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P.A. E QUESTIONE SALARIALE
PRESENTATO IL RAPPORTO SUL LAVORO PUBBLICO

"Un rapporto per 
sfatare i “miti” sul 
lavoro pubblico che 
negli ultimi anni, 
a vario titolo e a 
più riprese, si sono 
abbattuti pesante-
mente sulle lavora-
trici ed i lavoratori 
del Pubblico Impie-
go."

Il presente lavoro è basato 
esclusivamente su dati uffi-
ciali aggiornati al 2012, forniti 
dalla Corte 
dei Conti, 
ISTAT, OCSE, 
ARAN, EU-
RISPES. Un 
lavoro, quin-
di, che ci 
permette, in 
maniera as-
solutamente 
attendibile, 
di fornire 
un’analisi 
sufficien-
temente 
dettagliata sulla realtà della 
Pubblica Amministrazione; 
sulla consistenza numerica dei 
lavoratori nei rispettivi comparti 
della P.A.; sull’andamento delle 
retribuzioni nel lavoro pubblico 
e privato, focalizzando l’atten-
zione tra il 2000 ed il 2010, con 
proiezioni anche negli anni futu-
ri; sul rapporto tra la spesa per 
retribuzioni sia rispetto al PIL sia 
rispetto al tasso d’inflazione; sul 
rapporto tra personale contrat-
tualizzato e non contrattualizza-
to in regime di diritto pubblico; 
sul rapporto tra dipendenti 
pubblici e popolazione e sull’an-
damento delle retribuzioni nei 
principali Paesi dell’Unione 
Europea.
Un rapporto per sfatare i “miti” 
sul lavoro pubblico che negli 
ultimi anni, a vario titolo e a più 
riprese, si sono abbattuti pe-
santemente sulle lavoratrici ed i 
lavoratori del Pubblico Impiego.

In realtà si è spesso trattato di 
“facili e strumentali genera-
lizzazioni” che, secondo una 

moda ormai consolidata, vede i 
lavoratori pubblici criminalizzati 
e additati come palla al piede 
del Paese e spesso bersaglio di 
interventi finalizzati a fare cassa. 
Una delle “favole” artatamente 
costruite è il costo eccessivo 
dei dipendenti della Pubblica 
Amministrazione. In realtà, da 
un’analisi dettagliata delle slides 
di seguito presentate, si eviden-
zia come nelle Amministrazioni 
Pubbliche esistano due regimi 
retributivo-normativi: vi sono di-
pendenti il cui rapporto di lavoro 
è regolato dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro - stipulati 
dalle OO.SS. rappresentative ed 
i vari datori di lavoro - e dipen-
denti il cui rapporto di lavoro è 
fissato dal Governo per decreto, 
sentite le rappresentanze dei 
lavoratori e per i quali vige il re-
gime di diritto pubblico (prefetti, 
magistrati, personale diploma-
tico, docenti universitari, etc…). 
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Mentre per i primi la contrat-
tazione si è svolta sempre nei 
limiti di bilancio stabiliti dai vari 
provvedimenti governativi, per 
i secondi tali limiti sono stati 
pesantemente sforati, facendo 
lievitare la spesa pubblica per le 
retribuzioni.
Altro mito da sfatare è l’affer-
mazione che l’andamento delle 
retribuzioni private rappresenti 
un costo inferiore a quello pub-
blico. In realtà, a parità di livelli, 
si scopre come l’andamento 
delle retribuzioni pubbliche, 
decisamente minore rispetto 
all’andamento del tasso d’in-
flazione, sia di fatto inferiore a 
quello delle retribuzioni private. 
Se poi volessimo fare un parago-
ne con gli altri cittadini europei, 
scopriremo che il lavoratore 
italiano percepisce retribuzioni 
medie decisamente inferiori a 
quelle di altri Paesi europei e 
con un numero di dipendenti 
pubblici ogni 100 abitanti che, 
negli ultimi dieci anni, è passato 
da 6,4 a 5,8, in controtendenza 
con tutti gli altri Paesi presi a 
confronto, ad esclusione della 
Francia, dove però il rapporto è 
del 9,4 e la flessione è di appena 
lo 0,1%. Un dato allarmante, de-
stinato a peggiorare a causa dei 
pesanti tagli e dei vincoli intro-
dotti con le recenti “finanziarie”, 

del blocco delle assunzioni e 
del turn-over, dell’accelerazione 
delle fuoriuscite dal mondo del 
lavoro (quasi 160mila nel 2010).
In realtà ormai il CNEL e la Corte 
dei Conti, nei loro rapporti e 
relazioni annuali, denunciano 
in maniera chiara come i redditi 
dei lavoratori pubblici siano stati 
pesantemente colpiti dagli in-
terventi governativi, in presenza 
di un mutamento del contesto 
comples-
sivo della 
struttura 
della 
contrat-
tazione 
collettiva, 
in una 
cornice 
di politica 
di rigo-
re che 
riduce 
la con-
sisten-
za del 
personale, ma non affronta in 
maniera coerente il tema dell’ef-
ficienza e dell’efficacia della 
P.A. e soprattutto il tema della 
produttività del sistema-Paese.
Basta quindi con la balla co-
lossale del costo eccessivo del 
lavoro pubblico e con la crimina-
lizzazione dei dipendenti pubbli-
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ci. Vanno aggredite le vere fonti 
di sperpero e di spreco! Non è 
accettabile continuare con la 
politica “becera” dei tagli che 
sta abbassando notevolmente 
la qualità del nostro sistema dei 
servizi e del welfare, con gravis-
sime ripercussioni nelle fasce 
più deboli della popolazione.
Il rapporto e le schede che 
seguiranno, frutto di un lavoro 
comune di UIL FPL, FP-CGIL e 

UIL-PA, vogliono contribuire 
a sfatare le tante “storielle” 
circolate sul lavoro pubblico e 
rimettere al centro dell’agenda 
politica il tema del rilancio del 
valore del lavoro pubblico e di 
una riforma complessiva della 
Pubblica Amministrazione.
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